
1 giorno

I N F O R M A Z I O N I  

ARCHEOTREKKING 
Durata dell’attività: 8 ore circa
Costo individuale € 14,00 (compren-
sivo di accompagnamento ed
ingresso ridotto al Parco). 
Al costo va sommato l’eventuale
biglietto d’ingresso al Museo che
varia a seconda dell’età dei parteci-
panti. 
da 18 a 25 anni € 1,00
dai 26 ai 64 anni € 2,00

UN GIORNO A VULCI
Costo individuale € 9,00 (comprensi-
vo di accompagnamento guidato al
parco (area città antica) ed al museo
- biglietto ridotto per ingresso al
Parco). 

Al costo va sommato l’eventuale
biglietto d’ingresso al Museo che
varia a seconda dell’età dei parteci-
panti:

da 18 a 25 anni € 1,00
dai 26 ai 64 anni € 2,00

p a g i n a  1 9

Perché Vulci
…per la natura Il Parco si estende nella Maremma tosco-laziale scarsamente antropizzata, contiguo
all’Oasi per la difesa ambientale del WWF. E’ attraversato dal Fiora, uno dei fiumi che meglio ha con-
servato la purezza delle proprie acque e ricchi ecosistemi nei quali trovano rifugio numerose varietà
di uccelli tipici delle zone palustri e specie animali ormai rare e protette come la lontra. Il fiume scor-
re prima in un profondo canyon costituito da rocce vulcaniche, per poi allargarsi, dopo una cascatel-
la, nel laghetto del Pellicone. 
…per l’archeologia Nell’area della città etrusco-romana è possibile visitare i resti dei luoghi di culto
e delle ricche dimore private. Le grandi Necropoli sono  conosciute per i sontuosi corredi tra le quali
spicca la Tomba François, con il lungo e profondo dromos che s’inoltra nel banco roccioso per 27
metri. Presso il Castello della Badia, imponente struttura risalente al secolo XIII e attuale sede del
Museo Archeologico Nazionale di Vulci, sono conservate le ricche collezioni di reperti provenienti
dalle aree archeologiche.
…per i bambini Nell’ambito del Parco Naturalistico Archeologico di Vulci è possibile educarli alla
ricerca, alla scoperta, stimolando in loro l’attenzione al paesaggio, ai luoghi e alla loro storia, all’am-
biente umano e naturale del passato, farne i protagonisti d’esperienze, d’eventi molto formativi in
un ambiente denso di contenuti culturali e naturalistici.

ARCHEOTREKKING
Arrivo previsto (in mattinata): appuntamento presso il Punto d’Incontro del Parco. Presentazione del-
l’itinerario dell’intera giornata. Partenza per l’archeotrekking: un percorso che dalla città si snoda
lungo le gole del fiume Fiora, alla scoperta di testimonianze archeologiche  e di angoli naturalistici
ancora intatti. Percorrendo il Decumano, si potranno visitare i monumenti di Vulci, tra i quali ricor-
diamo il Tempio Grande, la Domus del Criptoportico. Attraversato il fiume Fiora, si visita la Necropoli
di Ponte Rotto, ove è la famosa Tomba François. Pausa pranzo libero presso il Laghetto del Pellicone
(al sacco) o al Punto Ristoro del Parco.

UN GIORNO A VULCI
Ore 10,00 appuntamento presso il Punto d’Incontro del Parco. Presentazione dell’itinerario dell’inte-
ra giornata. Spostamento a piedi, con il nostro personale verso il pianoro occupato dai resti della città
etrusco-romana di Vulci, tra i più importanti centri dell’Etruria antica. Durante l’escursione, percor-
rendo il Decumano - asse viario principale della città - si potranno visitare le testimonianze archeolo-
giche dell’antico abitato, tra le quali ricordiamo il Tempio Grande, la Domus del Criptoportico con
piccolo Mitreo annesso, i resti della cinta muraria e delle Porte Urbane. Il percorso avrà termine allo
spettacolare Laghetto del Pellicone. 
Ore 13,00 pausa pranzo presso il Punto Ristoro del Parco per apprezzare anche i sapori della
Maremma (possibilità di scelta tra i diversi menù fissi).
Ore 14,30 Trasferimento in Pullman presso il Castello della Badia (Museo Nazionale Etrusco), nel quale
sono in mostra reperti provenienti dagli scavi effettuati nel territorio di Vulci. Al castello sarà possi-
bile ammirare anche il suggestivo Ponte della Badia, ardita costruzione alta circa 30 metri, risalente

Il Parco Naturalistico
Archeologico di Vulci è
situato nella Provincia di
Viterbo, nei Comuni di
Montalto di Castro e
Canino, nelle vicinanze di
tradizionali mete del turi-
smo culturale quali
Tarquinia, Tuscanica,
Sovana, Saturnia e balnea-
re di Capalbio, Monte
Argentario, Ansedonia. 
L’unicità del Parco deriva
dall’affascinante integra-
zione tra l’incontaminato
paesaggio maremmano e i
notevoli resti archeologici.
Questo stretto rapporto
colpì già i primi visitatori
ottocenteschi che lo rap-
presentarono in numerose
raffigurazioni: quegli scorci
naturali sono ancora oggi
conservati nella loro inte-
grità.

Il Parco Naturalistico Archeologico
di Vulci


